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Struttura della popolazione
per classi d'età

Rallentato iil pprocesso ddi iinvecchiamento

Rispetto al passato (e ai probabili sviluppi
futuri), il processo d'invecchiamento

demografico ha segnato negli anni '90 un net-
to rallentamento.Tra il 1990 e il 2000 l'invec-
chiamento presenta infatti due caratteristiche
principali:da un lato,il numero di bambini e di
anziani è rimasto relativamente stabile;dall'al-
tro si sono verificati una ridistribuzione delle
classi d'età adulte e un invecchiamento acce-
lerato della popolazione attiva (grafico A).

Tra il 1990 e il 2000 la percentuale delle
persone di 60 anni e più è aumentata di un solo
punto,raggiungendo il 20,2% contro il 19,2%
registrato dieci anni prima. L'aumento, che è

stato molto più pronunciato tra il 1970 e il
1990 (dal 16,4% al 19,2%;grafico B),sarà anco-
ra più marcato nei prossimi tre decenni,come
indicano gli scenari dell'evoluzione demografi-
ca della Svizzera:nel 2030, la percentuale dei
sessantenni e ultrasessantenni potrebbe rag-
giungere il 29,5%.

Parallelamente, la quota dei giovani al di
sotto dei 20 anni è leggermente diminuita,
stabilizzandosi al 22,5%.La diminuzione era
stata molto più rapida tra il 1970 e il 1980
(dal 30,6% al 27,2%) e tra il 1980 e il 1990
(dal 27,2% al 23,0%).Per il prossimo decen-
nio si prevede comunque un ulteriore calo.

L'invecchiamento della popolazione in
età lavorativa segna uno sviluppo fondamen-
tale: la quota di persone d'età compresa tra
20 e 39 anni è diminuita,passando dal 32,3 al
29,5%,mentre quella d'età compresa tra 40 e

59 anni è aumentata dal 25,5 al 27,8%.Il feno-
meno è provocato dallo spostamento di nume-
rose generazioni del baby boom verso l'alto del-
la piramide dell'età. Il fenomeno continuerà a
verificarsi nel prossimo decennio e preannun-
cia l'accelerazione dell'invecchiamento globale
dal 2005 e la forte riduzione del numero di per-
sone in età lavorativa tra il 2015 e il 2035.

Si contano attualmente 1,15 milioni di per-
sone d'età compresa tra 60 e 79 anni (ciò signifi-
ca una progressione del 7,9% rispetto al 1990) e
292.000 ultraottantenni (aumento del 14,9%
rispetto al 1990).Dal 1930,il numero di anziani di
80 anni e più è cresciuto ogni dieci anni di oltre il
30%.Nell'ultimo decennio,l'aumento degli appar-
tenenti a questa classe d'età è stato modesto.Le
ragioni di questa evoluzione sono storiche: le
generazioni nate tra il 1915 e il 1920  periodo
contrassegnato da un fortissimo calo del tasso di

* Lo studio è ripreso dalla pubblicazione Dinamica territoria-
le e strutturale della popolazione della Svizzera dal 1990 al
2000ª,Ufficio federale di statistica,febbraio 2002.
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fecondità provocato dall'effetto depressivo della
guerra del 1914-18 e dall'epidemia di febbre spa-
gnola  erano poco numerose.

Tra il 1970 e il 1990 si è registrata una forte
riduzione della popolazione al di sotto dei 20
anni d'età.La percentuale è dapprima scesa da
1,92 milioni (1970) a 1,73 milioni (1980),poi a
1,58 milioni nel 1990.Il fatto che nel 2000 siano
stati censiti 1,60 milioni di bambini e adolescen-
ti (+1,2% rispetto al 1990) non significa tuttavia
che il tasso di fecondità sia aumentato,anzi.La
fecondità non ha mai conosciuto valori così bas-
si come nell'ultimo decennio, tant'è che negli
anni '90 il numero annuale delle nascite è dimi-
nuito.Solo due fenomeni spiegano l'aumento
degli appartenenti alle classi d'età al di sotto dei
20 anni: da un lato, le generazioni del baby
boom,nate negli anni Sessanta,hanno avuto la
maggior parte dei loro figli negli anni '80 e '90;
queste generazioni,numericamente forti,han-
no stabilizzato fino al 1996 il numero attuale dei
nati vivi di nazionalità svizzera (più di 60.000) e
questo nonostante il rapido calo della fecondità
delle donne svizzere (da 1,55 bambini per don-
na nel 1990 a 1,27 nel 1999).D'altra parte,l'ar-
rivo in Svizzera di giovani famiglie di migranti e
di bambini stranieri a seguito del ricongiungi-
mento familiare ha contribuito all'aumento del
numero dei giovani di età inferiore a 20 anni.

Invecchiamento ddifferenziato ssecondo

la nnazionalità

La Svizzera,con il 15,3% della popolazione
d'età di 65 anni e più,presenta livelli di invecchia-
mento inferiori rispetto ai Paesi vicini (Austria
15,5%,Germania 15,8%,Francia 15,9%,Italia 18%)
e ad altri Paesi con un tasso di natalità paragona-
bile (Belgio 16,8% e Svezia 17,3%,ad esempio).La
migrazione internazionale verso la Svizzera influi-
sce considerevolmente sulla piramide dell'età,
poiché contribuisce a fare in  modo che persone
d'età inferiore ai 40 anni si stabiliscano nel Paese.

Le piramidi dell'età del 1910,1941,1970 e
2000 (grafico C) evidenziano non solo il pro-
cesso d'invecchiamento demografico che ha
interessato l'intero XX secolo, ma anche il
carattere giovane della popolazione straniera

A Popolazione residente per età e sesso,
nel 1990 e nel 2000

B Popolazione residente per classe d»età,dal 1990 al 2000

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).

La Svizzera presenta livelli di invecchiamento
inferiori rispetto ai Paesi vicini.ª
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rispetto alla popolazione di cittadinanza svizze-
ra.Tra le persone d'età compresa tra 20 e 39
anni,più di una su quattro è di nazionalità stra-
niera, la proporzione tra gli ultraottantenni è
meno di uno straniero su 20.

La giovinezza relativa della popolazione stra-
niera è riconducibile a tre fattori: per prima
cosa, i flussi in entrata osservati negli anni
Novanta  decennio nel quale il saldo migrato-
rio è stato fortemente positivo (+268.000 stra-
nieri)  hanno riguardato soprattutto i giovani,
in particolare la popolazione tra i 20 e i 39 anni
d'età,i loro coniugi e i loro figli.Secondariamen-
te,un certo numero di stranieri che raggiungo-
no l'età del pensionamento lasciano la Svizzera
per ritornare nel loro Paese d'origine.¤ il caso
di una parte della comunità italiana e iberica.La
loro partenza comporta il restringimento della
piramide dell'età a partire dai 50 anni.Da ultimo,
in seguito all'entrata in vigore della nuova legge
sulla cittadinanza (1° gennaio 1992),un numero
importante di uomini d'età compresa tra 40 e
60 anni si sono naturalizzati,restringendo così
il vertice della piramide dell'età degli stranieri.

Sempre ppiù mmarcata lla femminilizza-

zioneª ddella qquarta eetà

La popolazione presenta un'evoluzione tal-
volta sorprendente.Più l'età avanza,più le donne
sono in soprannumero a causa delle differenze
del tasso di mortalità secondo il sesso.Mentre tra
la popolazione tra 50 e 54 anni il numero di
maschi e femmine è equilibrato,tra i 70 e 74 anni
si contano meno di 4 uomini per 5 donne,tra 80
e 84 anni meno di 3 uomini per 5 donne e dopo
i 100 anni 1 uomo per 5 donne. Rispetto alla
situazione osservata trent'anni fa,vi è un leggero
equilibrio tra il numero di maschi e di femmine
della terza età (60-79 anni).Nel 1970 si registra-
vano,ad esempio,69 uomini per 100 donne tra
70 e 74 anni;attualmente se ne contano 76.La
quarta età presenta invece una struttura sempre
più femminile.Vi sono infatti,attualmente,solo 34
uomini per 100 donne nella classe d'età tra 90 e
94 anni,contro 47 di trent'anni fa.Alla stessa stre-
gua,vi sono attualmente solo 20 centenari di ses-
so maschile contro 100 di sesso femminile;nel

C Popolazione residente per classi d»età quinquennali,
sesso e nazionalità,nel 1910,1941,1970 e nel 2000

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).

D Rapporto di mascolinità per classi d»età quinquennali 
e nazionalità,nel 2000

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).



va la percentuale più elevata di giovani
(numero di giovani da 0 a 19 anni su 100 per-
sone da 20 a 64 anni in età lavorativa) nei
comuni agricoli:43% contro il 33% nei comu-
ni urbani (tabella 1).Nelle 5 città con più di
100.000 abitanti (Zurigo, Ginevra, Basilea,
Berna e Losanna),su 100 persone in età lavo-

rativa si registrano solo 25 giovani e bambini
al di sotto dei 20 anni (contro 33 nel 1980).

Considerando le grandi regioni,la Svizzera
centrale e orientale fa registrare la quota più ele-
vata di giovani rispetto alle persone in età lavora-
tiva,mentre Zurigo registra la quota più bassa.Il
Semicantone di Appenzello Interno fa segnare la
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1970,si contavano 36 centenari di sesso maschi-
le contro 100 di sesso femminile.La femminiliz-
zazione della quarta età solleva alcuni problemi,
legati in particolare alla solitudine delle persone
molto anziane.I dati del censimento e le inchie-
ste specializzate permetteranno di trattare nei
dettagli questa problematica.

Il rapporto di mascolinità della popolazione
(rapporto tra il numero di uomini per 100 don-
ne) è invece superiore a 100 tra 0 e 54 anni,ad
eccezione della classe d'età tra 25 e 34 anni,dove
le donne sono più numerose degli uomini;questo
a causa di un apporto migratorio femminile for-
temente caratterizzato da questa classe d'età.Il
rapporto di mascolinità per età varia quindi
secondo il Paese d'origine.Tra le persone di citta-
dinanza svizzera,i giovani maschi d'età inferiore a
20 anni sono leggermente più numerosi delle
femmine della stessa età; tra i 20 e i 29 anni,gli
effettivi si equilibrano.A partire da 30 anni,gli effet-
ti della mortalità differenziale per sesso sono per-
cettibili e le donne sono progressivamente più
numerose.Tra gli stranieri,si osserva invece una
femminilizzazione della classe d'età compresa tra
25 e 34 anni e una forte maggioranza di maschi
nelle classi d'età comprese tra 35 e 69 anni (grafi-
co D).Ciò è il risultato di una prassi migratoria
che ha favorito l'arrivo di persone di sesso maschi-
le e di una politica di naturalizzazione che ha favo-
rito a lungo le donne.Ne consegue che gli stra-
nieri di sesso maschile sono in soprannumero nel-
le classi d'età comprese tra 35 e 69 anni,mentre
per le altre classi d'età il rapporto di mascolinità
diminuisce molto rapidamente (va rilevato che,
fino al 1991,una straniera sposata a uno Svizzero
otteneva automaticamente la cittadinanza svizze-
ra con il matrimonio,mentre ciò non avveniva per
uno straniero sposato con una Svizzera).

I ggiovani pprediligono ii ccomuni aagricoli,

gli aanziani ii ccentri

Disparità spaziali molto marcate caratte-
rizzano gli indicatori della struttura della
popolazione per classi d'età. Tali disparità
sono osservabili sulle mappe che indicano le
proporzioni di giovani e anziani nella popola-
zione (cartine F e G). In particolare,si osser-
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Popolazione residente per classe d»età,regione urbana 
e rurale,grande regione e cantone

Proporzione ddi ppersone ddi eetà ttra Rapporto ddi

dipendenza

0-19 20-39 40-59 60-79 80 e + Totale Giovani1 Anziani2

Svizzera 22,5 29,5 27,8 6, 4, 00,0 36,2 24,7

Urbana 21,0 30,2 28,0 16,5 4,2 100,0 33,3 24,8
Rurale 25,5 28,1 27,3 15,2 3,9 100,0 42,7 24,4

Grandi rregioni

Regione ddel LLemano 22,7 29,7 27,8 5,8 4,0 00,0 36,4 24,2

GE 21,6 30,0 28,3 16,1 4,0 100,0 34,1 23,7
VS 23,8 28,8 27,5 16,3 3,6 100,0 39,0 24,8
VD 22,9 29,9 27,6 15,5 4,2 100,0 36,9 24,3

Espace MMittelland 22,5 28,6 27,8 6,5 4,5 00,0 36,8 26,6

BE 21,6 28,3 28,1 17,1 4,9 100,0 35,3 27,9
FR 25,2 31,0 26,9 13,6 3,3 100,0 40,7 20,6
JU 24,4 26,8 27,4 17,0 4,4 100,0 41,3 27,9
NE 22,4 28,9 27,0 17,0 4,7 100,0 37,0 28,1
SO 23,0 28,0 28,2 16,6 4,2 100,0 37,7 26,1

Svizzera nnordoccid. 22,0 28,8 28,7 6,6 3,9 00,0 35,2 24,8

AG 23,8 29,3 28,8 14,8 3,3 100,0 37,9 21,3
BL 21,7 27,4 29,5 18,0 3,5 100,0 34,7 25,3
BS 17,1 29,0 27,3 20,2 6,4 100,0 27,8 34,4

Zurigo 20,2 3 ,6 28, 6,0 4,0 00,0 3 ,3 23,2

ZH 20,2 31,6 28,1 16,0 4,0 100,0 31,3 23,2
Svizzera oorientale 24,8 28,8 27,0 5,4 4, 00,0 4 ,0 24,7

AR 25,1 26,4 27,8 15,8 5,0 100,0 42,8 27,5
AI 28,5 27,4 23,8 16,2 4,1 100,0 51,4 28,6
GL 24,4 27,1 27,0 16,6 5,0 100,0 41,6 29,0
GR 23,0 29,3 27,6 16,0 4,3 100,0 37,2 25,0
SG 25,2 29,5 26,4 15,0 3,9 100,0 41,7 23,7
SH 22,2 26,9 27,9 18,0 5,0 100,0 37,0 29,3
TG 25,9 28,5 27,3 14,5 3,8 100,0 43,0 23,2

Svizzera ccentrale 24,5 30,3 26,8 4,8 3,6 00,0 39,6 22,4

LU 24,7 30,1 26,1 15,3 3,8 100,0 40,6 23,8
NW 23,8 29,6 29,0 14,2 3,4 100,0 37,8 20,8
OW 25,9 29,8 26,2 14,1 4,0 100,0 43,2 23,3
SZ 25,0 30,6 27,2 14,0 3,2 100,0 40,2 20,7
UR 24,6 27,9 26,7 16,3 4,5 100,0 41,6 27,6
ZG 22,7 32,1 28,2 14,1 2,9 100,0 34,9 18,7

Ticino 9,9 28,2 28,3 9, 4,6 00,0 3 ,8 28,3

TI 19,9 28,2 28,3 19,1 4,6 100,0 31,8 28,3

1 Numero di persone di 0-19 anni ogni 100 persone di 20-64 anni.
2 Numero di persone di 65 anni e più ogni 100 persone di 20-64 anni.

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte: Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).

La Svizzera centrale e orientale fa registrare la quota più elevata di giovani
rispetto alle persone in età lavorativa,mentre Zurigo registra la quota più bassa.ª
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E Proporzione della popolazione residente con meno di 20 anni
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F Proporzione della popolazione residente con più di 64 anni
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G Popolazione straniera rispetto alla popolazione residente



tano il 4,2% della popolazione urbana e il 3,9%
della popolazione agricola  e sono concentrate
più frequentemente nei centri urbani.

Nei cantoni e nelle grandi regioni (Svitto,
Zugo, Nidvaldo, Argovia e Friburgo) vi è un
anziano ogni 5 persone in età lavorativa;a Basi-
lea Città la proporzione è di un anziano ogni 3
persone in età lavorativa.Comparativamente,
l'Espace Mittelland presenta il maggior tasso
d'invecchiamento,mentre la Svizzera centrale il
tasso più contenuto.¤ ancora una volta Basilea
Città a registrare il maggior numero di rappre-
sentanti della quarta età:la proporzione totale
degli ottantenni e ultraottantenni ammonta qui
al 6%,contro meno del 3% a Zugo.

Nazionalità, lingua e religione:
i tre assi su cui si articola la
diversità culturale in Svizzera

Origine ddiversificata ddei mmigranti

La proporzione di stranieri in Svizzera rag-

giunge ormai valori vicini al 20,5% contro il
18,1% di dieci anni fa (cartina G).Le cifre inclu-
dono i richiedenti l'asilo,gli stranieri titolari di
un permesso di soggiorno stagionale, di un
permesso di soggiorno di breve durata o di
un'autorizzazione speciale del Dipartimento
federale degli affari esteri. La maggior parte
degli stranieri è tuttavia titolare di un permes-
so di dimora annuale (B) o di un permesso di
domicilio (C).

La situazione politica internazionale dopo
la caduta del muro di Berlino e l'esaurirsi dei
flussi tradizionali di manodopera dopo l'inizio
degli anni Ottanta hanno modificato profon-
damente la composizione dei flussi migratori
diretti in Svizzera.La presenza di cittadini dei
Paesi limitrofi è fortemente diminuita: fino al
1960,più dell'85% degli stranieri era di cittadi-
nanza italiana,tedesca,francese,austriaca o del
Liechtenstein.Oggi, i cittadini di questi Paesi
rappresentano solo il 35% degli stranieri in
Svizzera:nel 1970 superavano le 800.000 unità,
nel 2000 il loro numero  si è stabilizzato a
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percentuale più elevata di giovani:un giovane al
di sotto dei 20 anni d'età per 2 persone in età
lavorativa.Segue il Cantone di Basilea Città con
poco più di un giovane per 4 persone in età
lavorativa.Queste differenze traducono molto
fedelmente i tassi di fecondità cantonali nel cor-
so degli ultimi 20 anni. Il tasso di fecondità è
infatti stato il più elevato nel Cantone di Appen-
zello Interno e il più basso nelle cinque grandi
città svizzere.Un ulteriore fattore può spiegare
alcune di queste caratteristiche spaziali:la migra-
zione delle giovani famiglie verso le cinture degli
agglomerati e l'arrivo nei centri urbani di giova-
ni adulti senza famiglia per seguire una forma-
zione superiore o per cercare impiego.

Il rapporto tra gli individui d'età uguale o
superiore a 65 anni e gli effettivi in età lavorati-
va è pressappoco simile nei comuni urbani e
agricoli (leggermente inferiore a 1 anziano per
4 attivi).In entrambi i casi si registra un aumen-
to della percentuale degli anziani,tendenza che
si protrarrà anche nei prossimi decenni.Le per-
sone della quarta età (80 anni e più) rappresen-
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H Popolazione residente secondo la lingua principale nel 2000: lingue non nazionali

La situazione politica internazionale e l»esaurirsi dei flussi tradizionali
hanno modificato profondamente la composizione 
delle migrazioni dirette in Svizzera.ª



poco più di 540.000 (grafici I e L).
In particolare,la percentuale di Italiani si è

fortemente ridotta dal 1970,quando era anco-
ra pari al 54% (583.000 persone).Oggi,solo il
22% degli stranieri sono di cittadinanza italiana
(31% nel 1990).Il ritorno nel Paese d'origine e
le naturalizzazioni nel corso degli anni Novanta
(circa 42.000 Italiani domiciliati in Svizzera si
sono naturalizzati nel corso degli ultimi dieci
anni) spiegano la diminuzione degli effettivi di
questo gruppo,che resta comunque la comu-
nità straniera più importante in Svizzera.

Altre comunità straniere hanno assunto
un'importanza considerevole dall'ultimo cen-
simento.Circa uno straniero su quattro è ori-
ginario di uno Stato dell'Ex Jugoslavia.Negli
anni 1990, i flussi migratori in Svizzera, infatti,
sono stati contraddistinti innanzitutto dalla
forte accelerazione dell'immigrazione di que-
sta comunità. I cittadini dell'attuale Repubbli-
ca Federale di Jugoslavia (che raggruppa la Ser-
bia, la Vojvodina, il Montenegro e il Kosovo)
rappresentano,dopo l'Italia, il secondo grup-
po straniero per importanza, con 211.000
persone. Tra i cittadini dei nuovi Stati della
regione,si contano anche 56.000 persone ori-
ginarie della Repubblica di Macedonia,51.000
persone originarie della Bosnia Erzegovina,
44.000 Croati e 3.000 Sloveni.

La comunità spagnola costituiva nel 1990
la terza comunità straniera in Svizzera.
Attualmente,ha ceduto il posto alla comunità
portoghese, i cui effettivi sono aumentati leg-
germente. La comunità spagnola, i cui flussi
migratori in direzione della Svizzera erano
stati alimentati dagli anni Sessanta,presenta
un saldo migratorio molto negativo: tra il
1991 e il 2000 le partenze sono state più del
doppio degli arrivi (68.400 partenze contro
29.300 arrivi).

Nonostante i flussi migratori interni al
continente, la percentuale di stranieri prove-
nienti da un Paese del continente europeo 
già diminuita tra il 1980 e il 1990  ha subito
un ulteriore calo a favore delle migrazioni
extraeuropee.La percentuale degli stranieri
extraeuropei resta tuttavia contenuta rispet-
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© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).
© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).

I Stranieri per nazionalità,nel 1960,1970,1990 e nel 2000

L Stranieri per nazionalità,dal 1900 al 2000

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).

La percentuale di italiani si è fortemente ridotta dal 1970;
questo gruppo resta comunque la comunità straniera più importante.ª



to alla percentuale internazionale. Si situa
attualmente al 13% contro il 10% di dieci anni
fa e il 6% nel 1980. A titolo comparativo, la
proporzione è del 19% in Germania,del 54%
in Francia e del 62% in Italia (tabella 2).

Caratteristiche ddemografiche ddei

gruppi nnazionali

La popolazione straniera non è più carat-
terizzata dalla sistematica dominanza maschi-
le. ¤ vero che, globalmente, la popolazione
straniera conta 115 uomini per 100 donne,
mentre la popolazione svizzera conta 92
uomini per 100 donne. A causa della migra-
zione di tipo familiare,dal 1990 la ripartizio-
ne per sesso della popolazione straniera si è
fortemente riequilibrata (1990:139 uomini
per 100 donne).Sussistono due caratteristi-
che nazionali già osservate nel 1990: la domi-
nante maschile nelle popolazioni italiana,por-
toghese e africana e la dominante femminile
nelle comunità americane ed est-europee.

Nonostante il fatto che la popolazione
straniera residente in Svizzera sia general-
mente più giovane della popolazione svizze-
ra, alcune comunità presentano un certo
invecchiamento.Considerando la piramide
dell'età (grafico M),si possono distinguere tre
tipi di popolazione straniera.

Innanzitutto,le nazionalità che corrispon-
dono a flussi recenti (ad esempio i cittadini del-
la Repubblica federale di Jugoslavia),con forte
rotazione della manodopera (Portoghesi) o con
tasso di natalità elevato (Turchi),che presenta-
no una struttura giovane.I gruppi originari del-
la Repubblica federale di Jugoslavia sono carat-
terizzati da effettivi numericamente densi tra 0
e 39 anni.Ciò è dovuto alla migrazione iniziata
per motivi economici negli anni Settanta, alla
quale è subentrata più tardi la migrazione lega-
ta a motivi d'asilo.La popolazione turca mantie-
ne proporzionalmente la stessa struttura.I Por-
toghesi presentano la struttura caratteristica di
una popolazione attiva costantemente rinno-
vata,con effettivi importanti tra 35 e 40 anni e
una forte diminuzione della popolazione d'età
superiore ai 45 anni.
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2 Popolazione straniera nei Paesi europei secondo la 
provenienza

Prop. Proporzione ((in %%) ddi sstranieri, pprovenienti dda ....
di sstra- rispetto aal ttotale ddegli sstranieri
nieri
in %%

Europa Africa America Asia Oceania Sconos.
Germania 8,9 80,8 4,1 2,8 11,2 0,1 1,0
Austria 9,2 90,2 1,6 1,8 5,0 0,1 1,2
Belgio 8,3 74,3 18,0 2,5 3,0 0,1 2,1
Danimarca 4,8 61,2 9,8 3,9 21,6 0,5 3,0
Spagna 1,8 44,1 26,6 20,8 8,3 0,1 0,1
Finlandia 1,6 68,8 8,9 4,2 15,6 0,6 2,0
Francia 5,6 46,2 45,4 2,0 6,3 0,1
Grecia ... 63,2 7,8 12,0 15,3 0,8 0,8
Ungheria 1,5 82,3 1,7 3,1 12,5 0,2 0,3
Irlanda 3,2 75,9 24,1
Islanda 2,4 70,2 2,5 11,4 15,1 0,8 0,1
Italia 1,9 38,4 32,8 9,8 18,7 0,3
Lettonia 1,0 94,6 1,6 2,7 0,4 0,8
Liechtenstein 36,3 97,0 0,2 1,6 1,1 0,1
Norvegia 3,7 66,3 6,5 8,0 18,6 0,4 0,2
Paesi Bassi 4,2 51,3 23,0 5,6 9,4 0,5 10,2
Portogallo 1,8 29,7 46,9 18,9 4,1 0,3 0,1
Romania 58,3 0,5 3,3 2,3 0,1 35,5
Regno Unito 3,8 46,3 12,8 11,6 24,5 4,5 0,3
Slovenia 1,7 97,7 0,1 0,4 0,7 1,0
Svezia 5,6 68,0 5,7 6,5 17,2 0,4 2,2
Svizzera 20,5 86,9 3,4 3,4 6, 0,2

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte: Consiglio d»Europa,2000. Per la Svizzera,Censimento federale della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).

3 Indicatori demografici secondo la nazionalità

Numero ddi RRapporto Rapporto Rapporto ddi
uomini pper di ddipendenza di ddipendenza dipendenza
00 ddonne dei ggiovani iin %% degli aanziani iin %% totale iin %%

1990 2000 1990 2000 1990 2000 1990 2000
Totale 97,3 95,8 36,8 36,2 23,0 24,7 59,7 60,8

Svizzeri ((totale) 90,0 9 ,6 37,5 35,9 27,6 29,5 65, 65,4

Stranieri ((totale) 39,2 4,8 33,9 37,0 5,4 7,8 39,4 44,7

Germania 124,4 116,9 15,0 15,1 12,5 14,5 27,5 29,6
Austria 139,9 122,1 14,2 11,5 8,3 18,0 22,5 29,5
Francia 117,9 109,4 22,3 21,0 13,1 14,1 35,4 35,1
Italia 138,1 135,1 33,4 24,6 7,0 14,9 40,5 39,6
Spagna 131,6 121,3 33,6 25,6 2,3 6,9 36,0 32,5
Portogallo 138,8 113,7 35,7 41,8 0,3 0,5 36,0 42,3
Ex-Yugoslavia 153,8 110,1 43,1 64,7 0,6 1,7 43,6 66,4
Turchia 146,2 114,1 60,1 57,8 1,0 2,5 61,1 60,3
Altri paesi europei 115,1 96,7 29,8 24,6 11,6 10,5 41,4 35,1
Africa 219,5 128,0 32,1 42,9 1,7 1,5 33,9 44,4
America 112,8 69,5 40,7 30,9 7,3 4,4 48,0 35,3
Asia 193,9 109,5 33,4 41,0 2,9 2,9 36,3 43,9
Oceania 137,0 117,9 33,2 24,8 4,4 4,4 37,5 29,2

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte: Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).



Il secondo gruppo è costituito dalle naziona-
lità il cui flusso migratorio è più antico e che non
presentano un rinnovamento della popolazione
giovane: gli Italiani, rappresentativi per questo
gruppo,sono contraddistinti da una proporzio-
ne elevata di uomini d'età compresa tra i 25 e i 39
anni e tra i 50 e i 69 anni.I quarantenni e i giovani
sono poco rappresentanti.La popolazione spa-
gnola presenta un quadro simile.

Il terzo gruppo è costituito dalle nazionalità
caratterizzate da una migrazione antica, ma
spesso temporanea.In questo gruppo troviamo
una presenza talvolta importante di anziani,
localizzata spesso nelle regioni frontaliere.¤ il
caso degli Austriaci,che registrano solo 11,5
giovani d'età inferiore a 20 anni per 100 perso-
ne d'età tra i 20 e i 64 anni e 18 ultrasessanta-
cinquenni per 100 persone attive.La comunità
tedesca e francese presentano lo stesso profi-
lo.Queste nazionalità mostrano anche una per-
centuale elevata di giovani d'età compresa tra
25 e 34 anni (per la maggior parte studenti o
praticanti), che si trovano generalmente nel
nostro Paese per un periodo limitato.

Dal 1990, la maggioranza delle comunità
straniere è caratterizzata da un invecchia-
mento demografico (tabella 3).Questo feno-
meno è particolarmente marcato tra gli Ita-
liani (la percentuale delle persone d'età supe-
riore a 64 anni per 100 persone d'età com-
presa tra i 20 e i 64 anni è passata dal 7 al 15%
sull'arco di 10 anni) e gli Spagnoli (dal 2 al 7%).

Lingua pprincipale: sserbo, ccroato ee

albanese ssuperano sspagnolo ee

portoghese

La lingua principale va messa in riferimen-
to alla domanda del censimento Qual è la lin-
gua nella quale pensate e che sapete meglio?ª.
La lingua principale può essere diversa dalla
lingua parlata in casa,con i familiari,a scuola o
sul lavoro. A questo riguardo il censimento
non permette la distinzione tra tedesco e
svizzero tedesco,che potrà però essere effet-
tuata prossimamente analizzando le doman-
de che vertono sulle lingue parlate nell'am-
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M Stranieri per nazionalità, classi d»età quinquennali e 
sesso,nel 2000

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).



zera,traduce la diversità linguistica di un Pae-
se che non può essere considerato mera-
mente quadrilingue.La padronanza delle lin-
gue nazionali è altresì un indice d'integrazio-
ne.Da questo punto di vista, una delle que-
stioni cruciali è di mantenere le lingue stra-
niere al di là della generazione che le ha intro-
dotte. In particolare,è interessante osserva-
re la frequenza di una lingua nazionale svizze-
ra (che non è la lingua materna) tra le comu-
nità straniere di origine diversa.Circa 3 Ita-
liani su 10 pensano e si esprimono principal-
mente in tedesco o in francese. Alla stessa
stregua,più di un Portoghese su 5 dichiara il
francese come lingua principale e un Turco su
4 dichiara il tedesco come lingua principale.
La proporzione raggiunge il 30% per i Croa-
ti.Le cifre evidenziano un livello d'integrazio-
ne linguistica relativamente elevato, che è
ancora più marcato per la seconda genera-
zione.Più del 60% dei Portoghesi o dei Croa-
ti nati in Svizzera e quasi l'80% degli Spagnoli
della seconda generazione dichiarano infatti
una lingua nazionale come lingua principale.

Appartenenza rreligiosa: iin ddieci aanni iil

numero ddi mmusulmani èè rraddoppiato

I cattolici romani e i protestanti (com-
prese le chiese libere) rappresentano tutto-

ra i due principali gruppi religiosi in Svizzera.
Come per il 1990, si osserva una leggera
superiorità numerica dei cattolici romani,
dovuta alla dinamica demografica più favore-
vole e ad un apporto migratorio provenien-
te da Paesi cattolici.Negli anni '90, l'apparte-
nenza religiosa è caratterizzata da due feno-
meni molto marcati: l'aumento rapido delle
persone che hanno dichiarato di non appar-
tenere ad alcuna religione  la percentuale
sfiora ormai il 12%,contro il 7,5% nel 1990 
e l'insediamento crescente di comunità
musulmane e cristiano-ortodosse (grafico O).

In particolare, i musulmani hanno fatto
segnare una forte progressione in Svizzera.
Dieci anni fa,si contavano 152.200 persone di
confessione islamica;attualmente ve ne sono
più di 310.000.Dal censimento risulta che una
persona su 25 dichiara di appartenere alla
comunità musulmana. Il raddoppiamento del
numero di musulmani è imputabile innanzi-
tutto ai flussi migratori provenienti dal Koso-
vo,dalla Bosnia Erzegovina,dalla Repubblica di
Macedonia e dalla Turchia.L'attuale Repubbli-
ca federale di Jugoslavia, la Bosnia Erzegovina,
la Repubblica di Macedonia e altri Paesi del-
l'Europa centrale e orientale forniscono alla
Svizzera una forte comunità di cristiani orto-
dossi,che formano,con più di 130.000 fedeli,
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biente familiare,scolastico o professionale.
Tedesco, francese e italiano restano,per

ordine d'importanza, le tre lingue maggior-
mente parlate in Svizzera.La ripartizione rela-
tiva delle tre lingue e del romancio sembra
relativamente stabile rispetto al 1990.La distri-
buzione delle persone che dichiarano una lin-
gua principale non nazionale si è profonda-
mente modificata:si registra infatti un aumen-
to dell'uso di queste lingue nella popolazione
e la diminuzione dell'importanza delle lingue
latine a scapito delle lingue slave (grafico N).

Nel 1990, l'8,9% della popolazione censi-
ta indicava una lingua non nazionale come lin-
gua principale, percentuale in costante
aumento dal 1950. Attualmente, tale pro-
porzione sfiora il 10%.Nel 1990, lo spagnolo,
le lingue slave meridionali, il portoghese, il
turco e l'inglese rappresentavano,per ordine
d'importanza, i cinque principali gruppi lingui-
stici. Attualmente, il serbo-croato e l'albane-
se si inseriscono dopo il tedesco,il francese e
l'italiano al quarto e quinto posto nella classi-
fica delle lingue principali,precedendo il por-
toghese, lo spagnolo, l'inglese, il turco e il cur-
do. Il romancio è la lingua principale di meno
dello 0,5% della popolazione totale.

L'uso delle lingue non nazionali, sintoma-
tico dei movimenti demografici verso la Sviz-
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N Popolazione residente secondo la lingua principale,nel 1990 e nel 2000

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002. Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).

Tedesco , francese e italiano restano,per ordine di importanza,
le tre lingue maggiormente parlate in Svizzera.ª



il terzo gruppo di fede cristiana (davanti ai cat-
tolici cristiani). Il numero degli israeliti è inve-
ce rimasto stabile negli anni Novanta.

¤ opportuno rilevare un aspetto impor-
tante per il dibattito sull'islam e dell'integra-
zione delle comunità straniere che professa-
no religioni diverse dalle chiese nazionali.Una
parte dei musulmani sono di cittadinanza
svizzera,metà per nascita  e l'altra metà per
naturalizzazione.La religione musulmana rap-
presenta ormai la terza confessione dei citta-
dini svizzeri. Se dieci anni fa vi erano solo
7.700 musulmani con passaporto svizzero, il
loro numero è attualmente salito a 40.000.

Naturalizzazioni: pprimi rrisultati

Per la prima volta, il censimento include-
va anche domande sulla cittadinanza d'origi-
ne e sulla naturalizzazione delle persone
domiciliate in Svizzera.Secondo i dati provvi-
sori,più di 500.000 persone,ovvero il 9% del-
la popolazione svizzera domiciliata nel nostro
Paese, si sono naturalizzate nel corso della
loro vita.L'analisi delle caratteristiche socioe-
conomiche di queste persone permetterà
sicuramente di capire il processo d'integra-
zione economica di questi nuovi Svizzeriª e

i fattori che spingono uno straniero a richie-
dere la cittadinanza svizzera.Per ora possia-
mo già affermare che si registra la più alta
percentuale di naturalizzati tra le persone
adulte: in primo luogo,tra i giovani adulti d'età
compresa tra i 30 e i 45 anni che hanno otte-
nuto di recente la cittadinanza svizzera, in
secondo luogo tra gli anziani nella classe d'età
compresa tra 60 e 74 anni che hanno otte-
nuto la cittadinanza svizzera negli anni '50.Per
quest'ultima classe d'età,si tratta per lo più di
donne svizzere che,avendo perso la cittadi-
nanza svizzera a seguito del matrimonio con
uno straniero,hanno beneficiato della reinte-
grazione dall'entrata in vigore della legge sul-
la cittadinanza (1952).

Geografia ddella ddiversità cculturale

Nelle grandi città e nei comuni turistici la
percentuale di stranieri è superiore alla media
nazionale. Sul territorio svizzero, la percen-
tuale di stranieri rispetto alla popolazione
totale è più elevata nei comuni urbani (23%
contro il 17% nei comuni agricoli). All'origine
di questa situazione troviamo in parte le
caratteristiche socio-professionali della popo-
lazione straniera,ma anche il fatto che le mul-

tinazionali, le università e le grandi organizza-
zioni internazionali si trovano nei grandi cen-
tri urbani. Anche la domanda di manodopera
poco qualificata è più forte nel settore terzia-
rio (ospedali,pulizia,ecc.) delle regioni urba-
ne.La presenza di stranieri resta inoltre rela-
tivamente elevata nei comuni industriali.

La distribuzione territoriale delle comu-
nità straniere è anche caratterizzata da forti
differenze a seconda del cantone e della regio-
ne di domicilio.Troviamo la proporzione più
elevata di stranieri nella regione del Lemano.
Nel Cantone di Ginevra,più di una persona su
3 è di cittadinanza straniera; nel Cantone di
Vaud,più di una persona su 4.La Svizzera cen-
trale e l'Espace Mittelland si trovano all'altro
estremo:i cantoni di Nidvaldo e di Uri conta-
no meno di uno straniero su 10 abitanti.

In Svizzera, l'87% degli stranieri è origina-
rio del continente europeo.La quota più bas-
sa di Europei si registra a Ginevra (80%) e a
Berna (81,5%). In Turgovia,nei due Semican-
toni di Appenzello e nella Svizzera centrale
più di 9 stranieri su 10 sono Europei.Mentre
nella Svizzera centrale i cittadini dell'Ex Jugo-
slavia rappresentano il 40% degli stranieri (e
circa il 50% nei Semicantoni di Appenzello e
nei cantoni di Obvaldo e Uri), la percentuale
è inferiore al 10% a Neuchâtel e Ginevra. Si
registrano tendenze simili  anche se più con-
tenute  tra i Turchi,molto presenti nella Sviz-
zera tedesca ma molto meno in Svizzera
romanda.

La ripartizione geografica variabile degli
stranieri originari dell'Ex Jugoslavia e della Tur-
chia è riconducibile da un lato alla prassi di
attribuzione dei richiedenti d'asilo,dall'altro
alla debole proporzione di stranieri titolari di
un permesso B e C nelle regioni della Svizze-
ra centrale (cartina G).I Portoghesi prediligo-
no la regione del Lemano e Friburgo.Trovia-
mo i Tedeschi e gli Austriaci soprattutto nel-
la Svizzera tedesca, mentre i Francesi sono
domiciliati per lo più nella Svizzera romanda
e gli Italiani in Ticino.Si può concludere che la
migrazione dai Paesi vicini segue una logica
determinata dalle barriere linguistiche. ■
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O Popolazione residente secondo la religione,nel 1990 e 
nel 20001

1 Le persone che non hanno risposto alla domanda sulla religione non sono state considerate.

© Ufficio federale di statistica,Neuchâtel 2002.
Fonte:Censimenti federali della popolazione,UST (risultati provvisori 2000).

Troviamo i Tedeschi e gli Austriaci soprattutto nella Svizzera tedesca,
mentre i Francesi sono domiciliati per lo più nella Svizzera romanda
e gli Italiani in Ticino.ª


